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SCHEDA 1  IO ACCOLGO TE 
 

 

“Io accolgo te”. Dio fece tutto buono: la creazione 
 

OBIETTIVI DELL’INCONTRO 

 

OBIETTIVI DELL’INCONTRO 

Si propongono i racconti della creazione ai primi capitoli della Genesi. Lo scopo è  

• Comprendere, attraverso il racconto della creazione, che il matrimonio 
si inserisce nel disegno di Dio sull’uomo che è un disegno di bene 

• ravvivare e arricchire il dono della fede nelle coppie, attraverso la lettura 
e la preghiera della Bibbia, per vivere la fede da adulti 

 

 

APPROFONDIMENTO PER CATECHISTI 
 

I RACCONTI 

DELLA GENESI 

• Non sono racconti storici, da intendere come se fossero una cro-
naca della creazione, ma una risposta alla fede in Dio creatore da 
parte di un popolo che lo aveva conosciuto. 

• Provenienza: due tradizioni 

DIO CREATORE 
• In principio, Dio”: prima che qualsiasi cosa esistesse. È compito 

della scienza cercare di provare l’origine del mondo, sapendo che 
non è avvenuta in sette giorni, e che le teorie scientifiche (Evolu-
zionismo di Darwin oppure del Big ben) tentano di darne una spie-
gazione rimanendo tuttavia delle teorie. All’autore della Genesi in-
teressava sottolineare come Dio fosse prima di tutto, (preesistente 
dall’eternità). 

• “Creò il cielo e la terra”o come diciamo nel Credo “le cose visibili e 
invisibili”.  

• E tutta la creazione avviene per la potenza della sua Parola: ogni 
volta il testo dice “Dio disse”. Una Parola creatrice che poi “si fece 

carne e venne ad abitare in mezzio a noi” (Gv 1,14). 
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L’UOMO E’ DI 

UNA ‘SOSTANZA’ 

CHE LO FA 

SOMIGLIARE A 

DIO 

• Il di più dell’uomo: “a nostra immagine, a nostra somiglianza”.  

• “Maschio e femmina li creò”: l’uomo è l’umanità, e l’umanità viene 
diversificata. Le differenze non tolgono nulla all’essere umano. 

• Nel secondo racconto “Ella è carne dalla mia carne, osso dalle mie 

ossa” cioè pur essendo diversi, hanno la stessa e medesima dignità 

• L’uomo –e solo l’uomo- “domini”: dove dominare non è coman-
dare, ma viene dalla parola latina “Domino” (= Signore). Quindi 
l’uomo è messo da Dio quale signore della creazione, amministra-
tore di un qualche cosa che non è suo, ma di Dio. 

• “Non è bene che l’uomo sia solo”: l’uomo è un essere in relazione. 

• Non un compiacimento indivdualista, ma un naturale orientarsi 
verso Dio  

 

IL RIPOSO 
• La scansione dei sette giorni e il giorno del riposo.  

• Per contemplare ciò che abbiamo, per riconoscere che è dono di 
Dio. 

• Per dedicarsi a Dio. 

 

L’IMPORTANZA 

DI SUPERARE 

L’ETICA 

INDIVIDUALISTA 

• L’uomo non è creato per essere solo 

• Famiglia e popolo 

• ‘Che sia una cosa sola’ 

 

PER RIFLETTERE INSIEME 

 

Domande e 

spunti di 

riflessione 

• Che vuol dire essere a ‘immagine e somiglianza di Dio’: c’è 
‘qualcosa’ dentro di me/ciascuno che mi / ci spinge …dove?  

• Che vuol dire che l’uomo -maschio e femmina- è immagine di 
Dio? Questa espressione è attinente con le attuali discussioni 
di genere?  

• L’inquietudine di Adamo 

• La ‘cacciata’ un’’ira di Dio’ o una rappresentazione del nostro 
continuo altalenare tra il bene e il male? 

• Dov’è il peccato? Fuori o dentro di me? 

• Chi ha inventato il matrimonio: l’uomo o Dio? 
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RIFERIMENTI  
 
 

Gn 2, 24 Per questo l'uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i 
due saranno un’unica carne 

Is 60, 1-6 La vocazione comune alla salvezza 
AL 12, 13 ’inquietudine dell’uomo che cerca «un aiuto che gli corrisponda» (vv. 18.20), 

capace di risolvere quella solitudine che lo disturba 
GS 32 Dio creò gli uomini non perché vivessero individualisticamente, ma perché 

si unissero in società 

HV 8 Il matrimonio nel disegno d’more del Padre 

 

 

  


